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Introduzione

Il CeSPI ETS, Centro Studi di Politica Internazionale, è un think

tank indipendente e senza fini di lucro, fondato nel 1985, che

svolge attività di ricerca e analisi policy oriented, consulenza,

assistenza tecnica, formazione e divulgazione su alcuni temi

centrali delle relazioni internazionali.

Creato con l'obiettivo di promuovere una visione aperta e

innovativa dei processi internazionali, il CeSPI ETS coltiva da

sempre uno sguardo a 360 gradi sul mondo, accompagnando

all'analisi delle dinamiche che investono l’Italia, l'Europa e il

mondo, una costante attenzione alle realtà emergenti, ai processi

di globalizzazione, alla cooperazione sovranazionale e

multilaterale, alle politiche sostenibili, all’affermazione dei diritti.

Nostri interlocutori sono le istituzioni, la comunità scientifica, il

sistema economico, il mondo delle ONG e delle reti associative.

In particolare, le attività del CeSPI ETS si focalizzano su alcune

aree tematiche:

• cooperazione internazionale, finanza per lo sviluppo, rimesse,

sicurezza e pace: analisi e valutazione d’impatto

• cooperazione decentrata, cooperazione transfrontaliera,

sviluppo territoriale

• cittadinanza economica dei migranti e processo di integrazione

• mobilità umana, transnazionalismo e co-sviluppo

• Europa aperta. Allargamenti, prossimità, proiezione globale

• Italia nel mondo. Ruolo internazionale, politica economica

estera

• Diritti Umani

• Sviluppo sostenibile

Nella considerazione di come i diritti umani siano sempre più, nel

contesto nazionale ed europeo, il fulcro centrale dell’azione di

molteplici attori, nel 2018 il CeSPI ETS ha creato un Osservatorio

sui Diritti Umani.

Supportato da un Gruppo di Esperti, l’Osservatorio si occupa

dell’intreccio tra diritti umani e politica internazionale lungo tre

direttrici di ricerca e di intervento. Il primo versante è quello

dell’analisi dei meccanismi internazionali di tutela dei diritti umani

e del loro funzionamento in Italia. Il secondo versante riguarda

l’impegno del nostro Paese per una più forte tutela dei diritti

umani nella società internazionale. Il terzo versante è quello della

diffusione di una cultura dei diritti umani e della formazione di

professionalità specifiche attraverso iniziative di

approfondimento, divulgazione e formazione in collaborazione

con le organizzazioni della società civile e con una rete

internazionale di università e centri di ricerca.

Daniele Frigeri

Il Direttore



Attraverso questa Rassegna, l’Osservatorio dei Diritti Umani del

CeSPI vuole offrire uno strumento di informazione e

documentazione sullo stato dei diritti umani nella società

contemporanea, con particolare riguardo all’Italia e ai Paesi in

cui l’Italia è significativamente presente con le proprie attività di

cooperazione internazionale.

La Rassegna si basa sui documenti, rapporti, analisi scientifiche,

sentenze che provengono dalle istituzioni internazionali e

nazionali, dalle Corti, da Centri di Ricerca e dalle ONG che si

occupano della promozione e della tutela dei diritti umani.

La Rassegna di Diritti Umani promuove la conoscenza dello

stato dei diritti e delle violazioni, nello specifico delle aree di

crisi. Permette un'informazione aggiornata e completa sulle

principali criticità nel campo dei diritti fondamentali.

Nel numero di Luglio 2026 sono raccolti i rapporti, gli atti e le

decisioni relative ai mesi di maggio, giugno, luglio 2026. Il

numero venticinque della Rassegna Diritti Umani presenta le

analisi delle organizzazioni internazionali sull'impatto delle crisi

armate sui diritti umani. Include inoltre dati aggiornati sugli

abusi sessuali sui minori online, sull'uso dell'intelligenza

artificiale e sulla condizione delle donne nei contesti di conflitto,

nonché importanti decisioni giudiziarie a livello europeo e

nazionale.

I contributi sono organizzati in tre sezioni:

1.Una sezione dedicata alle organizzazioni internazionali.

2.Una seconda sezione che comprende le autorità e le agenzie

italiane.

3.Una terza sezione dedicata al terzo settore, nazionale ed

internazionale.

Per ogni documento si evidenziano i punti chiave e si segnala il

relativo link a cui trovare il testo originale. Sui documenti più

rilevanti vi sono inoltre sezioni di approfondimento.

La Rassegna invita studiosi, operatori e interessati a segnalare

eventuali contributi sul tema a: dirittiumani@cespi.it

Introduzione



Organismo Documento In evidenza

ICC 1. The International Criminal Court 

welcomes the decision of Hungary 

to remain a State Party to the 

Rome Statute

2. Statement of the ASP President 

following the conclusion of 

disciplinary proceedings involving 

Prosecutor Karim Khan

1. La Corte penale internazionale accoglie con favore la decisione dell'Ungheria di

ritirare, con effetto immediato, la notifica di recesso dallo Statuto di Roma, come

formalmente comunicato dal Governo ungherese al Segretario generale delle

Nazioni Unite. La Corte plaude a questa importante decisione, che testimonia il

rinnovato impegno dell'Ungheria nei confronti dello Statuto di Roma e

dell'obiettivo di porre fine all'impunità per i crimini più gravi che destano

preoccupazione nella comunità internazionale nel suo complesso.

2. Il Presidente dell'Assemblea degli Stati Parti (ASP) desidera intervenire in merito

ai recenti sviluppi riguardanti la conclusione del procedimento disciplinare a

carico del Procuratore Karim Khan, a seguito della decisione dell'Assemblea del

24 luglio 2026. L'Assemblea, con una maggioranza di 82 Stati Parti, ha accertato

che il Sig. Karim Khan si è reso responsabile di gravi condotte scorrette e di una

grave violazione dei propri doveri, disponendone la rimozione dall'incarico ai

sensi dell'articolo 46 dello Statuto di Roma.

UN Security 

Council I

1. Russian Attacks in Ukraine Show 

‘Clear’ Pattern of Targeting 

Civilians, UN Officials Stress, as 

Security Council Speakers Call for 

Urgent De-escalation

2. Conflict-related Sexual Violence 

Still Widespread, Underreported, 

Speakers Warn Security Council, 

Urging Stronger Action beyond 

Condemnation

1. Il Consiglio di Sicurezza ha più volte sentito ribadire che non esiste una soluzione

militare alla guerra in Ucraina, mentre alti funzionari dell'ONU illustravano nel

dettaglio l'intensificarsi degli attacchi contro i civili, le violazioni dei diritti umani e

le restrizioni in ambito umanitario. La guerra e le sue ripercussioni sono state

spesso all'ordine del giorno del Consiglio sin dall'inizio dell'invasione su larga

scala dell'Ucraina da parte della Federazione Russa, nel febbraio 2022.

2. A diciassette anni di distanza da quando le Nazioni Unite hanno riconosciuto la

violenza sessuale legata ai conflitti come una minaccia alla pace e alla sicurezza

internazionali, tale crimine rimane diffuso, sistematico e cronicamente

sottostimato: è quanto emerso oggi in Consiglio di Sicurezza, dove è stato chiesto

un intervento urgente per andare oltre la semplice condanna. Il rapporto, che

prende in esame 21 situazioni critiche, ha documentato 9.788 casi verificati dalle

Nazioni Unite nel 2025, un numero più che doppio rispetto a quello registrato nel

2024.

Organizzazioni internazionali

https://www.icc-cpi.int/news/international-criminal-court-welcomes-decision-hungary-remain-state-party-rome-statute
https://www.icc-cpi.int/news/statement-asp-president-following-conclusion-disciplinary-proceedings-involving-prosecutor
https://press.un.org/en/2026/sc16408.doc.htm
https://press.un.org/en/2026/sc16406.doc.htm


Organismo Documento In evidenza

UN Security 

Council II

1. Security Council Adopts Draft 2025 

Report to General Assembly

2. Women’s Role in Peace Processes 

More Urgent than Ever as Violent 

Conflicts Multiply, Rage across 

Globe

3. UN human rights chief wins second 

term despite opposition from US, 

Israel and Russia

1. Il Consiglio di Sicurezza ha adottato la bozza del suo rapporto annuale destinato

all'Assemblea Generale, relativo all'attività svolta dal 1° gennaio al 31 dicembre

2025. Tale documento annuale rientra nell'interlocuzione tra il Consiglio –

composto da 15 membri – e l'Assemblea – che ne conta 193 – ed è previsto

dall'articolo 24, paragrafo 3, della Carta delle Nazioni Unite. Il rappresentante del

Pakistan – la cui delegazione ha curato l'introduzione del testo in qualità di

Presidenza del Consiglio nel mese di luglio 2025 – ha definito il processo uno

"strumento di trasparenza, responsabilità e dialogo istituzionale".

2. Mentre i conflitti si moltiplicano e le donne rimangono in gran parte assenti dai

negoziati di pace, alti funzionari delle Nazioni Unite, la società civile e gli Stati

membri hanno esortato il Consiglio di Sicurezza ad andare oltre la retorica e a

rendere la partecipazione delle donne ai processi di pace finanziata e non

negoziabile, avvertendo che una pace costruita senza le donne è "solo una pausa

nella violenza".

3. Venerdì, il capo dell'ONU per i diritti umani Volker Türk ha ottenuto un secondo

mandato – che lo manterrà per altri quattro anni in uno degli incarichi più

controversi delle Nazioni Unite – nonostante l'opposizione di Stati Uniti, Russia e

Israele.

UN Secretary 

General I

1. After 1995 Genocide in Srebrenica, 

World Said ‘Never Again’, Secretary-

General Says in Observance 

Message, Stressing Need to Not 

Turn Away from Warning Signs

1. "Solo riconoscendo la sofferenza di ogni vittima possiamo costruire l'empatia su

cui deve fondarsi qualsiasi futuro: un futuro che non lasci spazio alla negazione

del genocidio o al revisionismo storico; un futuro in cui sia il dialogo, e non la

divisione, a guidarci verso la pace. Tuttavia, dobbiamo anche confrontarci con una

realtà difficile. Dopo Srebrenica, il mondo ha detto ancora una volta: 'Mai più'.

Eppure, come sappiamo, l'incitamento all'odio è in aumento, alimentando

discriminazione, estremismo e divisione. Criminali di guerra condannati vengono

esaltati. Non possiamo ignorare questi segnali d'allarme. Dobbiamo agire

tempestivamente: la prevenzione è infatti un dovere condiviso e la nostra tutela

più sicura." — Dichiarazione del Segretario Generale dell'ONU António Guterres

Organizzazioni internazionali

https://press.un.org/en/2026/sc16388.doc.htm
https://apnews.com/article/turk-human-rights-chief-united-nations-61dc91622d141da0aba689e6436ea47c


Organismo Documento In evidenza

UN Secretary 

General II

1. Fight against Poverty Demands 

Urgent Reform of Unfair Global 

Financial System

2. With Fundamental Freedoms under 

Assault, Work of Human Rights 

Council ‘More Vital Than Ever’

1. "Nonostante i recenti progressi, la povertà rimane un'emergenza globale per lo

sviluppo che colpisce persone in ogni angolo del mondo. Ottocento milioni di

donne, bambini e uomini vivono ancora in condizioni di estrema povertà, dalle

remote comunità rurali ai sovraffollati insediamenti urbani degradati. La loro

difficile situazione è aggravata da conflitti, cambiamenti climatici, disuguaglianze

crescenti e pesanti oneri del debito." — Dichiarazioni del Segretario Generale

delle Nazioni Unite António Guterres

2. "Da vent'anni, il Consiglio per i diritti umani lavora per garantire che tutte le

persone possano godere appieno dei propri diritti umani. La sua istituzione da

parte dell'Assemblea Generale ha segnato un passo decisivo verso la

realizzazione di queste libertà fondamentali. Tuttavia, oggi i diritti umani sono sotto

attacco in tutto il mondo: subiscono arretramenti strategici e sfacciati, vengono

violati in modo palese e impunito. Le conseguenze sono devastanti per gli

individui, le comunità e intere società. Ciò rende il lavoro del Consiglio più vitale

che mai." — Dichiarazione del Segretario Generale dell'ONU António Guterres

Human Rights 

Council

1. Israel continues to commit genocide 

and other atrocity crimes by 

deliberately targeting Palestinian 

children

1. Le autorità e le forze di sicurezza israeliane hanno preso di mira deliberatamente i

bambini palestinesi, provocando genocidio, crimini contro l'umanità e crimini di

guerra nella Striscia di Gaza, nonché crimini di guerra in Cisgiordania: è quanto

afferma in un nuovo rapporto la Commissione d'inchiesta internazionale

indipendente delle Nazioni Unite sui Territori palestinesi occupati, compresa

Gerusalemme Est, e su Israele.

OHCHR 1. OHCHR Report 2025 1. Il Rapporto 2025 delle Nazioni Unite sui diritti umani illustra i progressi compiuti

nel 2025 rispetto agli obiettivi definiti nel Piano di gestione 2024-2027 dell'OHCHR

e comprende una panoramica su gestione, finanziamenti e spese, nonché risultati

dettagliati provenienti dal campo e dalla sede centrale.

Organizzazioni internazionali



Organismo Documento In evidenza

IOM 1. World Migration Report 2026

2. Annual Report 2025

3. Migration Health 2025 Impact 

Overview

1. Questa nuova edizione presenta dati e informazioni fondamentali sulle migrazioni,

oltre a capitoli tematici dedicati a questioni migratorie di grande attualità; la

struttura dell'opera mira a offrire ai lettori due contributi chiave: la Parte I, che

fornisce informazioni essenziali su migrazioni e migranti (incluse le relative

statistiche), e la Parte II, che propone un'analisi equilibrata e basata su evidenze

empiriche di questioni migratorie complesse ed emergenti.

2. La Relazione Annuale 2025 illustra come, in un contesto caratterizzato

dall'intensificarsi dei conflitti, dall'accelerazione degli shock climatici e dal mutare

degli scenari politici, l'OIM abbia assistito 17,8 milioni di persone in 170 paesi e

territori, fornendo assistenza umanitaria e protezione salvavita, promuovendo

soluzioni per le popolazioni sfollate e agevolando percorsi di migrazione regolare,

in collaborazione con governi e comunità.

3. Il documento "Migration Health 2025 Impact Overview" illustra l'operato dell'OIM

volto a promuovere la salute e il benessere delle persone in movimento e delle

comunità in tutto il mondo. Mette in luce gli sforzi per rafforzare l'accesso ai servizi

sanitari essenziali, sostenere la preparazione e la risposta in ambito di sanità

pubblica e promuovere sistemi sanitari inclusivi per i migranti. Il rapporto evidenzia

il ruolo dell'OIM nel rispondere alle esigenze sanitarie in diversi contesti migratori

– inclusi scenari di crisi e aree difficilmente accessibili – sostenendo al contempo

le priorità sanitarie nazionali e globali.

OECD I 1. National Contact Point for 

Responsible Business Conduct Peer 

Reviews: Italy 2026

1. Il presente documento è il rapporto di revisione tra pari del Punto di Contatto

Nazionale (PCN) dell'Italia. Gli obiettivi delle revisioni tra pari dei PCN sono:

valutare in che misura il PCN operi e funzioni in conformità con i criteri

fondamentali di efficacia stabiliti nelle procedure di attuazione; individuare i punti

di forza e le possibilità di miglioramento del PCN; formulare raccomandazioni per il

miglioramento; e fungere da strumento di apprendimento per tutti i PCN coinvolti.

Organizzazioni internazionali

https://www.oecd.org/en/publications/national-contact-point-for-responsible-business-conduct-peer-reviews-italy-2026_9a262188-en.html


Organismo Documento In evidenza

OECD II 1. OECD Employment Outlook 2026

2. OECD Tourism Trends and Policies 

2026

3. OECD Development Co-operation 

Peer Reviews: Italy 2026

1. Il rapporto esamina le più recenti evoluzioni e prospettive del mercato del lavoro

nei paesi membri dell'OCSE. Questa edizione evidenzia inoltre l'importanza della

dimensione territoriale delle opportunità: i luoghi in cui le persone vivono

condizionano le loro possibilità di trovare un buon lavoro e di migliorare la propria

condizione economica, con divari ampi e persistenti tra le diverse regioni in termini

di occupazione, disoccupazione e reddito disponibile.

2. Il rapporto analizza l'andamento del turismo e l'evoluzione delle politiche in 53

paesi OCSE e partner. Esamina le modalità con cui i governi stanno adeguando le

proprie politiche per rafforzare la resilienza e conseguire risultati più equilibrati

sotto il profilo economico, sociale e ambientale, in un contesto caratterizzato da

incertezza e cambiamenti. Il documento sottolinea inoltre la necessità di approcci

politici flessibili e coordinati per orientare il turismo verso un percorso più

sostenibile, resiliente e competitivo, presentando dati ed elementi concreti su

dimensioni, struttura e rilevanza dell'economia turistica.

3. Il rapporto sottolinea la necessità di risorse in grado di stare al passo con le

crescenti ambizioni, garantendo al contempo coerenza ed efficacia all'interno di un

sistema sempre più complesso. Rafforzare l'orientamento strategico, la capacità di

attuazione e il coordinamento sarà fondamentale per realizzare appieno gli

obiettivi dell'Italia in materia di cooperazione allo sviluppo.

ODIHR (OSCE) 1. Civil registration and lack of 

documentation among Roma and 

Sinti. A compendium of challenges, 

good practices and lessons learned 

in the OSCE region

2. Handbook on Advocating for the 

Human Rights of Roma and Sinti 

Women

1. Questo compendio mira a mettere in luce le persistenti sfide che le comunità rom

affrontano nell'accesso alla registrazione civile e all'identificazione, nonché le

modalità per superarle.

2. Questo manuale mira a fornire alle organizzazioni della società civile, agli attivisti

e ai leader di comunità gli strumenti necessari per orientarsi nel panorama delle

politiche, costruire coalizioni solide e ottenere le risorse indispensabili per un

cambiamento sostenibile. Il testo va oltre la teoria, integrando metodi e strategie

sviluppati dalle attiviste rom e sinti per offrire approcci basati su evidenze concrete

volti a esercitare un'influenza efficace.

Organizzazioni internazionali

https://www.oecd.org/en/publications/oecd-employment-outlook-2026_7e710f54-en.html
https://www.oecd.org/en/publications/oecd-tourism-trends-and-policies-2026_3fd3cd75-en.html
https://www.oecd.org/en/publications/oecd-development-co-operation-peer-reviews-italy-2026_6b00e143-en.html
https://odihr.osce.org/odihr/663724
https://odihr.osce.org/odihr/663589


Organismo Documento In evidenza

UN AIDS 1. Global AIDS brief - United to end 

AIDS

1. I progressi compiuti finora nella risposta all'HIV sono reali ma fragili. Senza un

rinnovato impegno e azioni concrete, si rischia una recrudescenza dell'epidemia.

Nel 2025, le risposte all'HIV a livello globale hanno subito interruzioni a causa di

variazioni nei finanziamenti che minacciavano di arrestare anni di progressi.

Sempre nel 2025, i finanziamenti esterni per tutti i settori dello sviluppo sono

diminuiti del 23% rispetto al 2024.

UNHCR 1. AI can help protect forcibly 

displaced: UNHCR highlights 

responsible innovation for refugees

1. Dalla previsione di potenziali spostamenti forzati e dalla valutazione degli edifici

danneggiati in seguito a una crisi, fino alla mappatura delle normative sui rifugiati

e al miglioramento delle catene di approvvigionamento, l'UNHCR (l'Agenzia ONU

per i Rifugiati) utilizza l'intelligenza artificiale (IA) e l'analisi avanzata dei dati per

aiutare i team umanitari a prepararsi con maggiore anticipo, a rispondere più

rapidamente e a fornire un supporto migliore alle persone sfollate forzatamente e

agli apolidi.

UNDP I 1. Annual Status Report 2025: Global 

project for managing development 

co-operation effectively

2. Reading AI Readiness Backwards: 

Country insights on AI adoption 

and implementation

1. Il rapporto offre una panoramica dei principali risultati conseguiti nell'ultimo anno

dal JST (Joint Support Team) dell'UNDP nell'ambito del progetto globale

dell'UNDP, con particolare riferimento a tre aree: 1) monitoraggio, 2) azione

politica e 3) advocacy. Il team dell'UNDP che ha svolto tale attività fa parte del

Joint Support Team OECD-UNDP della Global Partnership.

2. Il rapporto sostiene che la prontezza all'adozione dell'IA vada intesa in modo

diverso una volta che tale processo è già in corso. Diventa invece uno strumento

diagnostico: un mezzo per individuare quali condizioni assumono carattere

vincolante, dove emergono rischi e dipendenze e di quali competenze i Paesi

necessitano per orientare l'adozione verso il valore pubblico e lo sviluppo

sostenibile.

Organizzazioni internazionali



Organismo Documento In evidenza

UNDP II 1. From Promise to Practice: AI in 

Electoral Administration

1. L'intelligenza artificiale (IA) offre un notevole potenziale per rafforzare

l'amministrazione elettorale, migliorandone l'inclusività, l'integrità e l'efficienza e

contribuendo al progresso globale verso gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.

Sebbene le autorità elettorali utilizzino da tempo strumenti basati sull'IA – come

quelli per il rilevamento di schemi, la lettura delle schede e i sistemi biometrici – i

rapidi progressi tecnologici e il crescente controllo pubblico hanno riportato

l'attenzione sul ruolo dell'IA nelle elezioni.

UNCTAD 1. World Investment Report 2026: 

International Investment in a 

Turbulent Era

2. Strait of Hormuz Disruptions: 

Beyond reopening - lasting impacts 

on vulnerable economies

1. Gli investimenti globali sono nuovamente in crescita, ma stanno diventando più

concentrati, più selettivi e meno accessibili per molti paesi in via di sviluppo. La

ripresa rimane fragile. La crescita è concentrata in un numero ristretto di economie

e in settori ad alta intensità di capitale e tecnologia. I governi stanno rispondendo

con politiche più selettive. Gli incentivi si rivolgono sempre più all'energia pulita,

alle infrastrutture digitali, alla manifattura avanzata e ai minerali critici; si stanno

inoltre diffondendo misure di controllo e vincoli specifici per le imprese straniere.

2. La riapertura dello Stretto di Hormuz offrirebbe un sollievo quanto mai necessario

a molte economie. Si tratta di un primo passo verso una graduale ripresa dei

mercati energetici e del commercio internazionale. Tuttavia, gli oltre cento giorni di

interruzione dei trasporti marittimi hanno già avuto ripercussioni negative

sull'economia globale. Le economie più vulnerabili sono state particolarmente

esposte agli shock dei prezzi del petrolio e dei fertilizzanti. Tali shock possono

generare un'inflazione persistente.

UNWOMEN I 1. At least one million women and girls 

lose access to critical support as aid 

cuts dismantle women’s 

organizations working in 

humanitarian crises

1. Un nuovo rapporto di UN Women rivela che l'84% delle organizzazioni femminili

segnala un aumento della domanda dei propri servizi a partire dal gennaio 2025,

mentre quasi nove su dieci non sono più in grado di far fronte agli attuali livelli di

bisogno: una conseguenza del più marcato calo annuale mai registrato nell'aiuto

pubblico allo sviluppo.

Organizzazioni internazionali
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https://www.undp.org/publications/promise-practice-ai-electoral-administration-0
https://unctad.org/publication/world-investment-report-2026-international-investment-turbulent-era
https://unctad.org/publication/strait-hormuz-disruptions-beyond-reopening-lasting-impacts-vulnerable-economies
https://www.unwomen.org/en/news-stories/press-release/2026/07/at-least-one-million-women-and-girls-lose-access-to-critical-support


Organismo Documento In evidenza

UNWOMEN II 1. Gender-responsive climate and 

environmental action

2. Women and girls in sport

1. La triplice crisi planetaria – cambiamento climatico, perdita di biodiversità e

inquinamento – ha impatti molto concreti e fortemente diseguali su donne,

ragazze e persone con identità di genere diverse.

2. Lo sport ha il potere di cambiare la vita. Può aprire porte ben oltre il campo di

gioco e promuovere la parità di genere, incoraggiando le ragazze a sviluppare

spirito di squadra, autonomia, resilienza e fiducia in se stesse. Dalle comunità

locali alle competizioni internazionali, le donne nello sport continuano a sfidare gli

stereotipi di genere e le norme sociali, a rappresentare modelli di riferimento

esemplari e a dimostrare l'uguaglianza tra uomini e donne.

UNRWA 1. UNRWA department of health -

annual report 2025

1. La presente relazione annuale offre una panoramica completa dell'attività svolta

dal Dipartimento di Sanità dell'UNRWA, mettendo in luce la presenza costante, il

mandato e il ruolo imprescindibile dell'Agenzia nell'erogazione di servizi essenziali

ai rifugiati palestinesi. Il documento illustra i risultati conseguiti dall'UNRWA nel

garantire servizi sanitari efficaci e di qualità, nonostante le emergenze sempre più

complesse e prolungate che interessano le sue cinque aree operative, tra cui la

Striscia di Gaza e la Cisgiordania occupata.

ILO 1. ILO welcomes BRICS focus on 

social protection, women’s labour 

force participation, formalization and 

future-ready labour markets

2. Lifelong learning and skills for the 

future

1. I ministri hanno discusso quattro priorità: promuovere la sicurezza sociale e la

formalizzazione dei mercati del lavoro; potenziare la partecipazione e l'inclusione

delle donne nella forza lavoro; cooperare in materia di occupabilità, mappatura e

sviluppo delle competenze; ​​e sfruttare le tecnologie digitali per tutelare tutti i

lavoratori, compresi quelli della gig economy e delle piattaforme digitali.

2. Il presente rapporto offre una chiara tabella di marcia su come i paesi possano

costruire sistemi di apprendimento permanente inclusivi e lungimiranti, in grado di

sostenere lavoratori e imprese in un mondo del lavoro in trasformazione.

Organizzazioni internazionali
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https://www.unwomen.org/en/articles/in-focus/women-and-the-environment
https://www.unwomen.org/en/articles/in-focus/women-and-girls-in-sport
https://www.unrwa.org/resources/reports/unrwa-department-health-annual-report-2025
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European Court 

of Human Rights

1. European Court decides to hold a 

hearing on Ukrainian children from 

Crimean childcare institutions 

officially unaccounted for since 2014

1. Il caso riguarda dieci bambini ucraini che, nel 2014, al momento in cui la

Russia ha affermato la propria giurisdizione sulla penisola di Crimea,

risiedevano presso istituti di accoglienza in tale territorio. Secondo

l'associazione (UHHRU) che agisce per loro conto, ai bambini è stata imposta

la cittadinanza russa; essi sono stati avviati all'iter di adozione e potrebbero

essere stati effettivamente adottati. Dal 2014 non si hanno notizie sulla loro

sorte, nonostante le ripetute richieste delle autorità ucraine. L'UHHRU sostiene

che tale situazione configuri, a tutti gli effetti, una sparizione forzata dei minori.

L'UHHRU ha chiesto lo svolgimento di un'udienza pubblica ai sensi degli

articoli 54 § 5 e 59 § 3 del Regolamento della Corte, invocando l'eccezionale

gravità e il rilevante interesse pubblico della causa – che ha suscitato anche un

notevole interesse mediatico – nonché la necessità di chiarimenti in fatto e in

diritto.

EU Court of 

Justice 

1. Italy v Austria (Brenner and Inn 

Valley motorways)

1. L'Italia ha proposto un ricorso per inadempimento nei confronti dell'Austria,

sostenendo che quest'ultima abbia violato il diritto dell'Unione europea

adottando determinate misure volte a limitare il traffico di veicoli pesanti sulle

autostrade della Valle dell'Inn (A 12) e del Brennero (A 13). L'asse viario

costituito dal collegamento di tali autostrade rappresenta un'arteria

fondamentale della rete transeuropea dei trasporti: esso garantisce un

collegamento stradale tra l'Italia e la Germania e, attraverso quest'ultima, con

gli altri paesi dell'Europa settentrionale. I divieti di circolazione settoriali che

limitavano il traffico di veicoli pesanti su tale asse viario – imposti dall'Austria al

fine di ridurre le emissioni inquinanti nel corridoio del Brennero e nelle zone

limitrofe – sono stati dichiarati incompatibili con il diritto dell'Unione dalla Corte

di giustizia in due sentenze, del 2005 e del 2011 (rispettivamente le sentenze

Brennero I e Brennero II).
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Council of 

Europe –

Commissioner for 

Human Rights

1. Italy needs to sustain its efforts to 

end child poverty – Council of 

Europe Commissioner

2. Statement on the escalating violence 

and attacks against civilians in 

Ukraine

3. The fragility of human rights and the 

necessary strength of our 

determination

1. Il Commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa, Michael O’Flaherty, ha

pubblicato oggi un memorandum sulla povertà infantile in Italia. Il Commissario

riconosce che la povertà infantile è considerata un problema grave dalle

autorità italiane e che, nel corso degli anni, sono stati compiuti sforzi

considerevoli per affrontarla. Tuttavia, osserva che tali misure dovrebbero

essere notevolmente rafforzate attraverso un approccio nazionale coerente,

fondato sui diritti umani e incentrato sul bambino.

2. “La guerra della Russia contro l'Ucraina continua a intensificarsi, con

conseguenze orribili per la popolazione ucraina. Condanno i brutali attacchi

aerei notturni su Kiev, che hanno causato la morte di almeno 13 civili, il

ferimento di oltre 80 persone e la scomparsa di altre ancora. Tra i feriti figurano

anche dei bambini. Esprimo la mia profonda vicinanza a tutti coloro che

piangono la perdita dei propri cari, ai feriti e a quanti hanno visto la propria vita

sconvolta da questa violenza sconcertante.”

3. "Mi unisco alla condanna, senza mezzi termini, delle atrocità che continuano a

essere perpetrate dalla Federazione Russa contro il popolo ucraino. Ribadisco

con forza la necessità che tutti i responsabili ne rispondano penalmente.

Insisto inoltre affinché il benessere, i diritti umani e la dignità del popolo ucraino

siano posti al centro dei percorsi verso la pace. In questo momento, ciò

significa, tra l'altro, continuare ad accogliere coloro che sono fuggiti dal

conflitto." Dichiarazione resa in occasione della 135ª sessione del Comitato dei

Ministri a Chişinău, Repubblica di Moldova.

Council of 

Europe I

1. Technology-facilitated child sexual 

abuse: progress in investigations 

and training

1. Negli ultimi anni, i paesi europei hanno compiuto progressi nella protezione dei

minori dallo sfruttamento e dagli abusi sessuali facilitati dalla tecnologia: hanno

potenziato le capacità investigative, incrementato il sostegno alle vittime,

aumentato i finanziamenti destinati alle unità specializzate delle forze

dell'ordine e alla società civile, e migliorato la formazione delle figure

professionali a contatto con i minori.
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Council of 

Europe II

1. Countering sexual abuse and 

exploitation of children: new report 

published by Council of Europe

2. Council of Europe unveils roadmap 

to tackle online violence against 

women and girls

3. Hate speech levels across Europe 

alarming, stronger action needed

1. Il Comitato di Lanzarote del Consiglio d’Europa ha pubblicato il suo decimo

rapporto di attività. L’edizione speciale di quest’anno celebra il quindicesimo

anniversario della Convenzione di Lanzarote, il primo trattato completo e

giuridicamente vincolante a fornire una risposta alla violenza sessuale contro i

minori.

2. Il Consiglio d'Europa ha varato una nuova raccomandazione volta a rafforzare

la responsabilità in relazione alla violenza contro donne e ragazze facilitata

dalla tecnologia, una forma di abuso in rapida crescita che minaccia sempre

più la sicurezza, la dignità e la partecipazione delle donne alla vita pubblica.

3. Il rapporto annuale 2025 della commissione antirazzismo del Consiglio

d'Europa segnala un aumento dei discorsi d'odio di natura razzista, anti-LGBTI

e di altro tipo.

PACE I 1. Tackling the barriers that limit 

women’s access to justice

2. Eliminating gender stereotypes in 

the media

1. Secondo i parlamentari, gli ostacoli che le donne incontrano nell'accesso alla

giustizia derivano da "disuguaglianze economiche e sociali, nonché da

pregiudizi e stereotipi di genere all'interno del sistema giudiziario". Inoltre,

hanno aggiunto, "barriere giuridiche, istituzionali e socioculturali generano una

mancanza di fiducia delle donne nel sistema giudiziario, portando a elevati

livelli di mancata denuncia e di abbandono del procedimento", in particolare tra

alcuni gruppi di donne esposte a forme di discriminazione multiple e

intersecanti.

2. L'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa ha espresso

preoccupazione per la pervasività degli stereotipi di genere negli spazi di

comunicazione pubblica. Troppo spesso banalizzati e tollerati in nome della

libertà di espressione, gli stereotipi di genere costituiscono un ostacolo alla

parità tra i sessi, compromettono l'emancipazione delle donne e nuocciono a

ragazzi e uomini, proponendo loro modelli di ruolo maschile ai quali si sentono

costretti ad adeguarsi: è quanto hanno sottolineato i parlamentari.

Organizzazioni Europee



Organismo Documento In evidenza

PACE II 1. PACE warns of risks of AI but also 

highlights its democratic potential

1. L'APCE ha sottolineato che l'intelligenza artificiale (IA) comporta sia grandi

opportunità che gravi rischi per i sistemi democratici, avvertendo al contempo

che la regolamentazione e i quadri di governance democratica non riescono a

tenere il passo con l'innovazione.

CoE – Secretary 

General 

1. “Hate speech must be met with the 

law”

1. Il Segretario Generale Alain Berset è intervenuto sulle azioni necessarie

all'Europa per contrastare l'incitamento all'odio, in occasione delle iniziative del

Consiglio d'Europa per la Giornata internazionale per il contrasto

all'incitamento all'odio. "Siamo al fianco delle vittime dell'odio, sia esso

espresso a parole o attraverso azioni. Al fianco di tutti coloro che vengono

presi di mira per ciò che sono, per chi amano, per le loro convinzioni, per la

loro provenienza o per come gli altri scelgono di vederli".

Council of the 

European Union 

1. Council agrees negotiating position 

on EU support for migration, border 

management and internal security

2. Council greenlights law reinforcing 

protection of victims’ rights

1. Il Consiglio ha concordato la sua posizione negoziale parziale sui regolamenti

che stabiliscono il sostegno finanziario dell’UE per la migrazione, la gestione

delle frontiere, i visti e la sicurezza interna per il periodo dal 2028 al 2034.

Questi strumenti finanziari aiuteranno gli Stati membri ad attuare il patto su

migrazione e asilo, a garantire una gestione efficiente delle frontiere esterne

dell’UE e del trattamento dei visti e a combattere le minacce alla sicurezza

interna.

2. Il Consiglio ha dato il via libera definitivo a una normativa dell'UE che rafforza i

diritti delle vittime in materia di informazione, assistenza e protezione. Le

vittime potranno denunciare i reati più facilmente e avranno accesso a un

servizio di assistenza telefonica attivo in tutta l'UE per ricevere supporto e

informazioni. Saranno inoltre meglio tutelati i dati personali delle vittime.

Questa nuova direttiva aggiorna la normativa UE del 2012 sui diritti,

l'assistenza e la protezione delle vittime di reato.
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https://www.coe.int/en/web/portal/-/-hate-speech-must-be-met-with-the-law-alain-berset
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EU Agency for 

Asylum

1. Asylum Report 2026

2. Fundamental Rights Officer - Annual 

Report 2025

1. Una sintesi del rapporto di punta dell'Agenzia, che offre una panoramica dei

principali sviluppi in materia di asilo nel 2025. Il documento riassume le

modifiche a politiche, prassi e normative.

2. La seconda relazione annuale dell'Ufficio del Responsabile per i diritti

fondamentali offre una panoramica delle attività svolte nel 2025. Essa mette in

luce il primo anno di attuazione della Strategia dell'EUAA in materia di diritti

fondamentali 2024-2028, con il completamento del ciclo del piano d'azione

2025.

EU Institute for 

Gender Equality I 

1. From lived reality to policy action: 

Combating cyber violence against 

girls in the EU

1. Il presente rapporto esamina la violenza informatica che colpisce ragazze e

adolescenti nell'Unione europea, analizzandone la prevalenza, i fattori

scatenanti e le conseguenze, e valutando l'efficacia delle risposte politiche e

giuridiche esistenti. Lo studio si basa su un approccio metodologico misto che

combina analisi giuridiche e di policy, dati statistici e contributi partecipativi di

adolescenti provenienti da 10 Stati membri dell'UE; ciò consente di acquisire

una comprensione approfondita sia della dimensione strutturale che di quella

vissuta della violenza informatica, sostenendo al contempo un'azione politica

basata su evidenze concrete, sia a livello dell'UE che a livello nazionale.

EU Commission I 1. International investigation supported 

by Europol and Eurojust dismantles 

online fraud criminal network

2. Government publishes research on 

integration issues and migrant 

housing statistics in France

1. In Albania è stata smantellata una vasta rete criminale dedita a frodi

telefoniche. L'organizzazione gestiva diversi call center a Tirana, in Albania,

causando perdite finanziarie per almeno 50 milioni di euro. Tali call center

erano allestiti e organizzati in modo professionale, tanto da apparire come

imprese legittime.

2. Secondo le statistiche pubblicate dal Dipartimento di studi statistici e

documentazione (DSED) del Ministero dell'Interno, in Francia il

sovraffollamento abitativo riguarda circa il 7% delle famiglie e colpisce in

misura sproporzionata i migranti, molti dei quali sono cittadini di paesi terzi.

Circa un migrante adulto su quattro vive in un alloggio sovraffollato, a fronte di

un cittadino francese autoctono su diciotto.
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https://www.euaa.europa.eu/publications/asylum-report-2026-executive-summary
https://www.euaa.europa.eu/publications/fundamental-rights-officer-annual-report-2025
https://eige.europa.eu/publications-resources/publications/lived-reality-policy-action-combating-cyber-violence-against-girls-eu
https://home-affairs.ec.europa.eu/news/international-investigation-supported-europol-and-eurojust-dismantles-online-fraud-criminal-network-2026-07-27_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/news/government-publishes-research-integration-issues-and-migrant-housing-statistics-france-2026-07-16_en
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EU Commission 

II

1. Latest developments on the 

protection of third country nationals 

and labour integration in Italy

2. EUAA publishes latest asylum trends 

in EU+ countries

1. In Italia, il Decreto Legislativo 201/2025 consente di rinnovare su richiesta i

permessi di soggiorno per protezione temporanea già rilasciati alle persone

sfollate dall'Ucraina fino al 4 marzo 2027 e fissa la stessa scadenza per le

nuove domande. L'accesso alla protezione internazionale rimane invariato.

Sebbene l'Italia accolga una quota inferiore di beneficiari (circa 56.490 nel

2025) rispetto a Germania e Polonia, molte persone sfollate dall'Ucraina sono

passate ad altri canali giuridici, tra cui la protezione speciale e l'asilo,

convertendo successivamente tali permessi in autorizzazioni al lavoro e

favorendo così un'integrazione a lungo termine.

2. L'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo ha pubblicato la sua ultima analisi

sulle domande di asilo e sulle relative decisioni nei paesi dell'UE+ (che

comprendono i 27 Stati membri dell'UE, nonché Islanda, Liechtenstein,

Norvegia e Svizzera). I dati mostrano che nel marzo 2026 i paesi dell'UE+

hanno ricevuto circa 59.000 domande di protezione internazionale, un dato

sostanzialmente stabile rispetto a febbraio e inferiore ai livelli registrati durante

la maggior parte del 2025.

European Union 

Intellectual 

Property Office

1. EUIPO updates guidelines on the 

responsible use of generative AI 

tools

2. EUIPN Trends Report 2025

1. L'Ufficio dell'Unione europea per la proprietà intellettuale ha aggiornato le linee

guida destinate al proprio personale sull'uso responsabile degli strumenti di

intelligenza artificiale generativa. Il nuovo quadro definisce le modalità per un

utilizzo sicuro e trasparente della GenAI all'interno dell'Ufficio, garantendo al

contempo la supervisione umana, la protezione dei dati e la conformità

normativa.

2. Il rapporto offre un quadro strutturato e basato sui dati dell'evoluzione delle

attività legate alla proprietà intellettuale nell'Unione europea (UE) e di come

tali cambiamenti riflettano tendenze più ampie in ambito imprenditoriale, di

innovazione e di competitività.
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https://home-affairs.ec.europa.eu/news/latest-developments-protection-third-country-nationals-and-labour-integration-italy-2026-07-09_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/news/euaa-publishes-latest-asylum-trends-eu-countries-2026-06-03_en
https://www.euipo.europa.eu/en/news/euipo-updates-guidelines-on-the-responsible-use-of-generative-ai-tools
https://www.euipo.europa.eu/en/publications/euipn-trends-report-2025
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EU Parliament 1. Combating child sexual abuse online: 

support for more limited ePrivacy

derogation

2. Victims of crime: improved legal 

protection and support systems

1. Il Parlamento ha adottato emendamenti a una deroga in materia di privacy

che consente ai servizi di comunicazione elettronica di rilevare

volontariamente gli abusi sessuali su minori.

2. Il Parlamento europeo ha approvato nuove norme dell'UE per rafforzare le

misure di sostegno e protezione a favore delle vittime di reato, nonché i loro

diritti nei procedimenti penali.

EUROFOUND 1. Employment and working conditions 

of the most vulnerable workers: 

Addressing an ongoing policy 

challenge

1. Il presente rapporto inquadra la vulnerabilità lavorativa secondo una

prospettiva multidimensionale. Analizza la diffusione di tale vulnerabilità

nell'UE-27 nel periodo 2009-2021, il suo legame con la vita lavorativa e le

relative ripercussioni sulla salute. I risultati evidenziano che donne, giovani,

migranti e altri gruppi svantaggiati sono maggiormente esposti al rischio di

vulnerabilità lavorativa. I lavoratori che sperimentano molteplici dimensioni di

vulnerabilità presentano prospettive occupazionali peggiori, accesso limitato a

opportunità di formazione e sviluppo, minore autonomia, un livello inferiore di

partecipazione organizzativa e rischi più elevati di ansia e depressione.

FRONTEX 1. Risk Analysis for 2026/2027 1. L'Analisi annuale dei rischi di Frontex è un rapporto strategico di analisi dei

rischi, accessibile al pubblico, che individua i principali rischi per le frontiere

esterne dell'UE sulla base di un approccio regionale. I rischi per la gestione

integrata delle frontiere esterne (EIBM) nei settori aereo, terrestre e marittimo

sono interconnessi e multidimensionali, al punto da costituire un continuum

strategico e operativo tra la sicurezza interna ed esterna dell'UE. L'intelligence

a supporto dell'EIBM è un prerequisito per operazioni efficaci ed efficienti

sotto il profilo dei costi, basate sui migliori dati disponibili, consentendo così

agli attori operativi di adottare politiche e decisioni fondate.
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https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20260706IPR46318/combating-child-sexual-abuse-support-for-a-more-limited-eprivacy-derogation
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20260513IPR43311/victims-of-crime-improved-legal-protection-and-support-systems
https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/all/employment-and-working-conditions-most-vulnerable-workers-addressing-ongoing
https://www.frontex.europa.eu/publications/risk-analysis-for-2026-2027-sguLJQ
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European Union 

Agency for 

Fundamental 

Rights (FRA)

1. Violence against people with 

disabilities in institutions

2. Fundamental Rights Report -

Challenges and achievements in 

2025

3. Handbook on European law relating 

to asylum, borders and immigration 

2026

1. Questo rapporto tratta la situazione delle persone con disabilità che vivono in

istituti. Gli istituti sono luoghi in cui le persone con disabilità vivono spesso

separate dagli altri. Il nostro rapporto si basa su uno studio condotto in 30 paesi

europei.

2. La relazione offre una panoramica della situazione dei diritti fondamentali nell'UE

ed evidenzia alcuni sviluppi critici del 2025. Quest'anno si concentra su quattro

ambiti: la tutela dei diritti in un contesto digitale in rapida evoluzione; la crisi

abitativa e l'aumento dei tassi di senzatetto; le sfide occupazionali per le persone

provenienti da paesi extra-UE; e l'attuazione della Carta dei diritti fondamentali

dell’UE.

3. La quarta edizione di questo manuale illustra in modo accessibile la normativa

dell'UE e la giurisprudenza dei due organi giurisdizionali europei. Un nuovo

capitolo è dedicato al monitoraggio del rispetto dei diritti fondamentali e alle

indagini sulle violazioni di tali diritti. L'opera è rivolta a operatori del diritto,

magistrati, pubblici ministeri, funzionari addetti all'immigrazione e organizzazioni

non governative negli Stati membri dell'UE e del Consiglio d'Europa.
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https://fra.europa.eu/en/publication/2026/violence-against-people-disabilities-institutions-easy-read
https://fra.europa.eu/en/publication/2026/fundamental-rights-report-challenges-and-achievements-2025
https://fra.europa.eu/en/publication/2026/handbook-european-law-relating-asylum-borders-and-immigration-edition-2026


Grande Oriente d’Italia v. Italy

Il caso *Grande Oriente d’Italia c. Italia* riguardava la perquisizione – disposta da

una commissione parlamentare d’inchiesta che indagava sull’infiltrazione di

organizzazioni criminali di stampo mafioso nelle logge massoniche – della sede di

un’associazione massonica italiana, nonché il successivo sequestro di numerosi

documenti cartacei e digitali, in particolare elenchi contenenti i nomi e i dati

personali di oltre seimila individui.

Con una sentenza della Grande Camera, la Corte europea dei diritti dell’uomo ha

stabilito, a maggioranza (sedici voti contro uno), che vi è stata una violazione

dell’articolo 8 (diritto al rispetto del domicilio) della Convenzione europea dei diritti

dell’uomo.

Pur riconoscendo il margine di discrezionalità di cui godono gli Stati in materia di

autonomia parlamentare, la Corte ha tuttavia rilevato che l’ingerenza nel diritto

dell’associazione ricorrente al rispetto del proprio domicilio non era stata

accompagnata da sufficienti garanzie contro abusi e arbitrii e, pertanto, non era

“necessaria in una società democratica”, non essendo prevista alcuna garanzia *ex

ante* né alcun rimedio *ex post*.

Focus Organizzazioni europee

Violation of Article 8 (right to respect for the home)

https://www.echr.coe.int/e/b7d6c9dd-b452-25a4-261d-b67e0b193746/20132/10706458


New migration and asylum rules enter into 

application: what is changing?

È entrato in vigore il Patto sulla migrazione e l'asilo, che riforma radicalmente il sistema

dell'UE in materia di migrazione e asilo. Questo pacchetto completo, composto da 10

atti legislativi, stabilisce procedure comuni per lo screening e la registrazione degli arrivi

irregolari alle frontiere dell'UE, prevedendo procedure più rapide per l'asilo e il rimpatrio,

regole chiare sulla responsabilità per le domande di asilo e un meccanismo di

solidarietà a sostegno dei paesi dell'UE esposti a pressione migratoria.

Ora che si è concluso il periodo di transizione biennale – previsto per consentire agli

Stati membri e alle agenzie dell'UE di sviluppare i quadri operativi, infrastrutturali e

giuridici necessari per attuare i 10 atti legislativi – cosa sta cambiando?

Le nuove procedure di screening colmano una lacuna nell'attuale regime di frontiera

Schengen, imponendo a tutti gli Stati membri dell'UE di applicare regole uniformi per il

monitoraggio e la registrazione dei migranti irregolari e dei richiedenti asilo in ingresso

nell'UE.

Il Patto sostituisce il sistema precedentemente frammentato con norme armonizzate,

rigorose ed eque in tutta l'UE, oltre a ridurre le tempistiche delle procedure di asilo.

Norme più severe per le domande abusive o reiterate, unite a una maggiore capacità di

tracciamento tramite la banca dati Eurodac, riducono gli incentivi agli spostamenti non

autorizzati all'interno dell'UE.

Focus Organizzazioni europee

https://home-affairs.ec.europa.eu/news/new-migration-and-asylum-rules-enter-application-what-changing-2026-06-12_en
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AGIA 1. Digitale e minorenni, Marina 

Terragni: “Proibire non basta, 

occorre sostenere i genitori”

2. Marina Terragni: “I tribunali italiani 

favoriscano il rimpatrio dei bambini 

ucraini”

1. L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza Marina Terragni è stata

ascoltata oggi dalla Commissione bicamerale nell’ambito dell’indagine

conoscitiva sul tema dell’impatto di internet e delle nuove tecnologie sulla

salute psicofisica dei minori.

2. “I tribunali italiani collaborino con le autorità ucraine per favorire il rimpatrio e il

ricongiungimento con le loro famiglie di decine di minori ucraini evacuati dal

loro paese nel 2022 e accolti in Italia per ragioni di protezione dalla guerra”. È

quanto l’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza Marina Terragni ha

dichiarato all’Ansa a proposito di una vicenda ricostruita dalla Cnn che

coinvolge 25 minorenni ucraini, arrivati nel 2022 a Napoli.

Corte 

Constituzionale 

1. Morte o Lesioni nel Traffico di 

Migranti: non è Sproporzionata la 

Pena Prevista dal “Decreto Cutro”

2. Depositata la sentenza della Corte 

costituzionale nel caso Almasri: il 

Ministro della giustizia deve 

immediatamente trasmettere al 

Procuratore Generale presso la 

Corte d’appello di Roma le richieste 

di cooperazione della Corte Penale 

internazionale

1. Non sono costituzionalmente illegittime le pene previste per il reato di morte o

lesioni come conseguenza dei delitti in materia di immigrazione clandestina,

introdotto nel 2023 dal cosiddetto “decreto Cutro”.

2. Con la sentenza n. 143, la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità

costituzionale degli artt. 2 e 4 della legge 20 dicembre 2012, n. 237 (Norme

per l’adeguamento alle disposizioni dello statuto istitutivo della Corte penale

internazionale), nella parte in cui non prevedono che il Ministro della giustizia

debba immediatamente trasmettere al Procuratore generale presso la Corte

d’appello di Roma le richieste di cooperazione della Corte penale

internazionale, salvo che comunichi alla stessa Corte d’appello la

dichiarazione motivata di non dare corso a tali richieste per l’esigenza di tutela

di princìpi costituzionali preminenti.

Agenzie italiane

https://www.garanteinfanzia.org/digitale-e-minorenni-marina-terragni-proibire-non-basta-occorre-sostenere-i-genitori/
https://www.garanteinfanzia.org/marina-terragni-tribunali-favoriscano-il-rimpatrio-dei-bambini-ucraini/
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Istat 1. Rapporto annuale 2026 - La 

situazione del Paese

2. Rapporto SDGs 2026. Informazioni 

statistiche per l'Agenda 2030 in Italia

3. Dei delitti e delle pene: criminalità, 

giustizia, detenzione

1. Nell’anno del Centenario dell’Istat, il Rapporto annuale 2026 giunge alla sua

trentaquattresima edizione, offrendo un quadro informativo integrato sulle sfide

che l’Italia è chiamata ad affrontare in ambito economico, demografico e

sociale. L’evoluzione dello scenario macroeconomico e del sistema produttivo

è analizzata alla luce dei ruoli della conoscenza e dei progressi della

transizione ecologica.

2. L’Istat presenta la nona edizione del Rapporto sugli Obiettivi di Sviluppo

Sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs) adottati con l’Agenda

2030 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Nel Rapporto SDGs 2026,

le misure statistiche diffuse sono 321, connesse a 148 indicatori dell’insieme

proposto dall’Inter-agency and Expert Group on SDG Indicators delle Nazioni

Unite per il monitoraggio a livello globale degli avanzamenti dell’Agenda 2030.

3. Tra il 1891 e il 1895 vi sono stati quasi 2.000 omicidi l’anno in media, e tra il

2020 e il 2024 poco più di 300 l’anno; in rapporto alla popolazione, gli omicidi

sono passati da 5,9 a meno di 0,6 ogni 100mila abitanti. I diversi delitti hanno

avuto andamenti differenziati: i reati di lesioni personali e percosse hanno un

andamento ciclico, con una prima diminuzione fino al 1941, un aumento fino

alla fine degli anni ’50, quando rappresentavano circa un quinto dei reati su

cui veniva esercitata l’azione penale e un altro picco dopo il 1990.

Garante Privacy I 1. Intelligenza artificiale: il Garante 

privacy sanziona Character.AI. 

Rilevate criticità anche nella tutela 

dei minori e nei sistemi di verifica 

dell’età

1. Il Garante per la protezione dei dati personali ha sanzionato per 158mila euro

Character Technologies Inc., società statunitense che gestisce Character.AI,

un servizio di intelligenza artificiale generativa che consente agli utenti, anche

minorenni, di creare e interagire via chat con personaggi virtuali.

Agenzie italiane

https://www.istat.it/produzione-editoriale/rapporto-annuale-2026-la-situazione-del-paese/
http://character.ai/


Organismo Documento In evidenza

Garante Privacy 

II

1. 2025 Activity Report

2. G7 privacy: Principi comuni a tutela 

dei minori online e per un'IA 

rispettosa dei diritti

3. Deepfake: nuovo avvertimento del 

Garante privacy. L’Autorità chiede 

maggiori poteri di intervento

1. L’Autorità Garante per la protezione dei dati personali presenta la Relazione

sull’attività svolta nel sesto anno di mandato del Collegio. La Relazione illustra

i diversi ambiti di intervento dell’Autorità in un anno caratterizzato da un rapido

e pervasivo processo di trasformazione, trainato dall’intelligenza artificiale e

destinato a incidere profondamente su tutti i livelli della società.

2. L’incontro ha rappresentato un’importante occasione di confronto sulle

principali sfide poste dall’evoluzione delle tecnologie digitali, con particolare

attenzione alla tutela dei minori online, allo sviluppo dell’intelligenza artificiale,

alla libera circolazione dei dati e al rafforzamento della cooperazione

internazionale tra le Autorità.

3. Il Garante per la protezione dei dati personali ribadisce che l’utilizzo di servizi

che consentono di generare e condividere contenuti a partire da immagini o

voci reali, arrivando anche a “spogliare” persone senza il loro consenso,

possono determinare, oltre a possibili fattispecie di reato, gravi violazioni dei

diritti e delle libertà fondamentali delle persone coinvolte, con tutte le

conseguenze, anche sanzionatorie, previste dalla normativa europea in

materia di protezione dei dati personali.

Agenzie italiane

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10266612
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10264387
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10246345
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Amnesty 

International

1. Thirty-one organisations call on the 

EU to urgently end abusive migration 

cooperation with Libyan authorities

2. Italy: Human rights concerns over a 

new law on public security

3. Global: Joint Statement on AI in 

Warfare

4. Italy: The Mare Jonio/Maersk 

Etienne case

1. 31 organizzazioni della società civile esortano le istituzioni dell'UE e gli Stati

membri a porre fine con urgenza alla loro vergognosa cooperazione con le

autorità libiche in materia di controllo dei flussi migratori. Destano allarme i

piani volti a rafforzare la cooperazione con le autorità rivali della Libia orientale

e occidentale, alla luce delle diffuse e sistematiche violazioni dei diritti umani

perpetrate da entrambe le parti – in totale impunità – ai danni di rifugiati,

richiedenti asilo e migranti, nonché dei ripetuti attacchi delle forze libiche contro

le ONG impegnate nelle operazioni di ricerca e soccorso (SAR) nel Mar

Mediterraneo.

2. Amnesty International è profondamente preoccupata per una legge sulla

sicurezza pubblica recentemente adottata dalle autorità italiane, che contiene

disposizioni in contrasto con gli obblighi dell'Italia ai sensi del diritto

internazionale dei diritti umani.

3. In una dichiarazione congiunta redatta da Access Now e Amnesty

International, organizzazioni della società civile ed esperti indipendenti

chiedono alle aziende tecnologiche e agli Stati di interrompere la fornitura di

sistemi di intelligenza artificiale destinati all'uso nella catena decisionale letale

in ambito militare e di adottare tutte le misure necessarie per garantire che gli

altri sistemi di IA forniti non causino né contribuiscono a violazioni del diritto

internazionale umanitario (DIU) e del diritto internazionale dei diritti umani

(DIDU).

4. Amnesty International si oppone alla criminalizzazione di sei difensori dei diritti

umani coinvolti nel caso Mare Jonio/Maersk Etienne, sotto processo per aver

fatto sbarcare in Italia un gruppo di naufraghi nel 2020.

Terzo settore

https://www.amnesty.org/en/documents/eur01/1288/2026/en/
https://www.amnesty.org/en/documents/eur30/1229/2026/en/
https://www.amnesty.org/en/documents/amr04/1146/2026/en/
https://www.amnesty.org/en/documents/eur30/0990/2026/en/
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ASGI 1. Il fenomeno migratorio dalla Libia tra 

esternalizzazione e sfruttamento 

delle persone migranti

1. Pubblicato il rapporto sulle trasformazioni della rotta libica tra il 2017 e il 2025 e

su come i finanziamenti italiani ed europei abbiano consolidato un sistema di

detenzione arbitraria e tortura funzionale all’esternalizzazione delle frontiere.

Human Rights 

Watch

1. World Report 2026

2. Looking the Other Way: EU Failure 

to Prevent Surveillance Exports to 

Rights Violators

3. Paying the Price of Police 

Harassment: Discriminatory Fines 

Target Black and Arab Youth in 

France

1. Il sistema globale dei diritti umani è in pericolo. Sotto l'incessante pressione del

presidente statunitense Donald Trump e costantemente minato da Cina e

Russia, l'ordine internazionale basato su regole rischia di essere travolto,

trascinando con sé l'architettura su cui i difensori dei diritti umani fanno

affidamento per promuovere norme e tutelare le libertà. Per contrastare questa

tendenza, i governi che ancora attribuiscono valore ai diritti umani devono

stringere un'alleanza strategica con movimenti sociali, società civile e istituzioni

internazionali, al fine di opporre resistenza.

2. Il crescente ricorso da parte dei governi a spyware commerciali e ad altre

tecnologie di sorveglianza rappresenta una minaccia significativa per i diritti

umani in tutto il mondo. Le forze di polizia e i servizi di intelligence di molti

paesi utilizzano tali tecnologie per prendere di mira attivisti, giornalisti,

operatori umanitari, accademici e altre voci critiche, minando le istituzioni

democratiche, restringendo lo spazio civico, violando la privacy e altri diritti

delle vittime e, in molti casi, mettendo a repentaglio la loro incolumità fisica.

3. Il rapporto documenta le esperienze di giovani appartenenti a gruppi

razzializzati sanzionati per tre specifiche violazioni relative a disordini pubblici.

Fornisce inoltre un'analisi delle violazioni dei diritti che tali procedure

sanzionatorie rendono possibili e che in esse sono intrinsecamente radicate.

Terzo settore
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ActionAid 1. 2025 Annual Report - People Power 

for Justice in uncertain times

1. Il 2025 è stato segnato da una profonda incertezza e da cambiamenti

geopolitici. L'indebolimento delle istituzioni multilaterali, il calo e la

riconfigurazione dell'Aiuto Pubblico allo Sviluppo, l'ascesa dell'autoritarismo, la

riduzione degli spazi di agibilità civica, i passi indietro sugli impegni climatici, la

crescente insicurezza energetica e i conflitti persistenti continuano a minare i

diritti umani, la giustizia di genere e lo sviluppo sostenibile, con un impatto

sproporzionato su donne e giovani.

ASviS 1. Shadow report 2026: la coerenza 

delle politiche è l’antidoto alle 

policrisi globali

2. Agenda 2030: in Italia aumentano i 

poveri e diminuiscono le 

competenze giovanili

3. Diritti e inclusione avanzano, ma il 

mondo resta diviso

4. Quando le crisi si sommano. 

L'infanzia perduta tra clima, fame e 

malattie

1. Il documento redatto da Gcap in occasione della Voluntary national review

dell’Italia, analizza le interconnessioni tra guerre, clima, disuguaglianze e

digitale, chiedendo un cambio di rotta alla classe politica.

2. Il nuovo Rapporto SDGs dell'Istat racconta un Paese nel quale il 51% degli

indicatori migliora, ma povertà, istruzione e istituzioni arretrano. Sugli Obiettivi

ambientali il Mezzogiorno fa meglio delle regioni del Nord.

3. Con la conclusione del Pride Month 2026, una nuova analisi Gallup basata su

vent’anni di dati in oltre 140 Paesi evidenzia come diritti e cambiamento

culturale evolvano insieme, con profonde differenze territoriali.

4. Secondo Unicef, 1,1 miliardi di bambini affrontano rischi climatici multipli,

mentre l’Oms stima che gli alimenti insicuri provochino 1,5 milioni di morti ogni

anno. Gli “under five” restano la fascia più vulnerabile.

OXFAM 1. Digital Needs Assessment Report: 

Through the Eyes of the Community

1. La valutazione ha riguardato i beneficiari di progetti passati o in corso di Oxfam

e ha mirato a identificare, analizzare e classificare in ordine di priorità – in

modo sistematico – i bisogni, le vulnerabilità e le strategie di adattamento delle

famiglie colpite dalla guerra in Libano.

Terzo settore
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ANTIGONE 1. Ancora morti in cella, un’estate di 

inferno, aspettando la Corte

2. Taser. Presentato il rapporto di 

Antigone

1. Settantacinque anni, malato, da poco colpito da ictus, entrato qualche giorno

prima per scontare una pena non elevata, muore in solitudine nel carcere

fiorentino di Sollicciano. Pochi chilometri più a ovest, alle Dogaie di Prato, a

soli ventisei anni muore anche lui in carcere e non per scelta volontaria. Pare

avesse denunciato violenze subite dalle forze di Polizia al momento

dell’arresto. Due storie che non stordiscono l’opinione pubblica come dovrebbe

accadere, che lasciano insensibili le istituzioni.

2. Nel rapporto si evidenzia come quello che doveva essere un dispositivo “meno

letale” rischi invece di trasformarsi in uno strumento utilizzato in modo

crescente anche nei confronti di persone non armate, in condizioni di

vulnerabilità o con fragilità psichiche.

Caritas Italia 1. Caritas Italiana presenta il Report 

statistico nazionale 2026 sulla 

povertà in Italia

2. Quando il protagonismo cresce ai 

margini

1. Il rapporto offrirà una lettura aggiornata delle fragilità che attraversano il Paese,

mettendo in evidenza come la povertà non riguardi soltanto la mancanza di

risorse economiche, ma anche legami che si indeboliscono, opportunità che si

restringono e percorsi di vita sempre più difficili da ricostruire. I principali dati

saranno presentati nel corso dell’incontro, insieme ad alcune chiavi di

interpretazione utili per comprendere l’Italia di oggi e le sfide che attendono

comunità e istituzioni.

2. Il libro esplora i percorsi di impegno sociale e politico dei giovani cittadini

attraverso una ricerca basata su oltre 400 questionari e 40 interviste

approfondite, incluse 25 a giovani eletti in istituzioni locali e nazionali.

Reporters without 

borders

1. National Security as a Weapon 

Against Journalism

1. Il rapporto illustra come il concetto di sicurezza nazionale si sia allontanato

notevolmente dal suo scopo originario, trasformandosi in uno strumento di

repressione contro il giornalismo in tutto il mondo. Il documento esamina inoltre

tale deriva globale e formula dieci raccomandazioni pratiche per garantire la

tutela a lungo termine della libertà di stampa.

Terzo settore
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Focsiv –

Federazione 

degli Organismi

1. Dai rimpatri alla reintegrazione 1. Recentemente il dibattito europeo sulle migrazioni si è concentrato sul

rafforzamento delle frontiere, l’esternalizzazione del controllo nei Paesi terzi, e

il restringimento del diritto d’asilo. La storia però non finisce qui: le persone

rimpatriate hanno diritto alla migliore reintegrazione possibile nelle comunità

locali. La questione migratoria si connette quindi a quella dello sviluppo nei

paesi di origine e alla costruzione di sistemi nazionali di servizi sociali e di

supporto economico adeguati.

Front Line 

Defenders

1. Global Analysis 2025/26 1. Il rapporto presenta statistiche raccolte e verificate dall'HRD Memorial, che

documentano l'uccisione di almeno 357 difensori dei diritti umani in 27 paesi

nel 2025. I paesi con il maggior numero di uccisioni documentate sono stati

Colombia (165), Messico (43), Palestina (43), Brasile (22) e Honduras (13).

Rete Italiana 

Pace e Disarmo 

1. L’uso militare dell’intelligenza 

artificiale deve fermarsi: Rete 

Italiana Pace Disarmo firma l’appello 

internazionale

1. Oltre 220 tra organizzazioni della società civile e singoli esperti hanno lanciato

un appello congiunto contro la militarizzazione dell’intelligenza artificiale (IA) e

per il suo immediato blocco nelle “catene di uccisione” (kill chain) militari. La

guerra accelerata dall’Intelligenza Artificiale sta infatti diventando uno

strumento per “validare” l’uccisione di esseri umani a una velocità e su una

scala senza precedenti. Aziende e governi devono cessare la fornitura e l’uso

di tecnologie che compromettono il rispetto del diritto internazionale nei conflitti

armati.

Terzo settore
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Ilga-

EUROPE (LGBT

QI equality and 

human rights in 

Europe and 

Central Asia)

1. More European countries recognise

non-binary identities, while others 

are taking steps forward

2. EU Enlargement Review 2026

3. Rainbow Map 2026

1. Consentire l'uso di indicatori di genere non binari nei documenti ufficiali è

innanzitutto una questione di accuratezza, riservatezza e rispetto per la

persona: le persone non binarie costrette a scegliere tra le sole opzioni

"maschio" o "femmina" non possono far sì che i propri documenti riflettano la

propria identità e, di conseguenza, si trovano spesso esposte a violazioni della

privacy basate su presupposti relativi al sesso loro assegnato alla nascita.

2. Il processo di allargamento dell'UE offre una leva che deve essere sfruttata

appieno per sostenere l'adozione di una legislazione importante a tutela dei

diritti fondamentali delle persone LGBTI, nonché per richiamare i governi che

promuovono leggi contrarie ai principi dell'UE in materia di diritti fondamentali,

democrazia e Stato di diritto.

3. La Rainbow Map, lo strumento annuale di valutazione comparativa di ILGA-

Europe, classifica i paesi europei in base alle rispettive pratiche giuridiche e

politiche riguardanti le persone LGBTI, su una scala dallo 0% al 100%. ILGA-

Europe esamina leggi e politiche di 49 paesi utilizzando 76 criteri, suddivisi in

sette categorie tematiche: uguaglianza e non discriminazione; famiglia; crimini

e discorsi d'odio; riconoscimento legale del genere; integrità fisica delle

persone intersessuali; spazio per la società civile; asilo.

Terzo settore



Organizzazioni internazionali

1. Committee on Economic, social 

and cultural rights

2. CMW – Committee on Migrant 

Workers

3. ICC – International Criminal Court

4. IFAD – International Fund for 

Agricultural Development

5. ILO – International Labour 

Organization

6. Human Rights Committee

7. Human Rights Council

8. IOM – International Organization 

for Migration

9. OECD – Organization of 

Economic Cooperation and 

Development

10. OHCHR – Office of the High 

Commissioner for Human Rights

11. OSCE – Organizzazione per la 

sicurezza e la cooperazione in 

Europa

12. UNAID

13. UNEP – UN Environmental 

Program

14. UN Habitat

15. UNHCR – UN High Commissioner 

for Refugees

16. UNICEF

17. UN OCHA – Office for 

Coordination on Humanitarian 

Affairs

18. UNODC (UN oFfice on Drugs and 

Crime)

19. UNRWA (UN Releif and Work 

agendy for Palestine)

20. UN Women

Elenco enti citati

Organizzazioni europee

21. Council of Europe Commissioner 

for Human Rights

22. Council of the European Union

23. EASO (EU Asylum Support Office)

24. ECHR – Europea Court of Human 

Rights

25. EEA (EU Environmental Agency)

26. EIGE (EU Institute for Gender 

Equality

27. EU Commission

28. EU Court of Justice

29. EUIPO (European Union 

Intellectual Property Office

30. EU Parliament

31. EUROFUND

32. FRA (European Union Agency for 

Fundamental Rights)

33. Frontex

Agenzie italiane

34. AGIA (Autorità garante per 

l’infanzia e l’adolescenza)

35. CIDU (Comitato interministeriale 

diritti umani)

36. Corte costituzionale

37. Garante nazionale dei diritti delle 

persone private della libertà 

personale

38. ISPRA

39. ISTAT

Terzo settore

40. A buon diritto



40. ActionAid

41. Altreconomia

42. Amnesty International

43. Antigone – Associazione per i 

diritti e le garanzie nel sistema 

penale

44. ASGI – Associazione per gli studi 

giuridici sull’immigrazione

45. Associazione 21 luglio

46. ASVIS – Associazione italiana per 

lo sviluppo sostenibile

47. CARITAS Italia

48. Chatham House

49. Con i Bambini – Fondazione

50. Ecri

51. Faces of migration

52. Focsiv – Federazione degli 

Organismi Cristiani Servizio 

Internazionale Volontario

53. Freedom House

54. Front Line Defenders

55. Human Rights Watch

56. Ilga-Europe – LGBTQI Equality 

and human rights in Europe and 

Central Asia

57. Kind (Kids in need of defense)

Elenco enti citati

58. Legambiente

59. MEDU (Medici per i diritti umani)

60. MHE (Mental Health Europe)

61. Minority Rights Group 

International 

62. Oxfam

63. Ranking Digital Rights

64. Reporters without borders

65. Rete italiana pace e disarmo

66. Save the Children 

67. SDG Watch Europe
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